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OCASTA 

REGINA D'ARMENIA 
Con agionta d' vn perfonaggio , c mu- 
tazioni d'ariette . 

DR*A M*4 VER MVSICji 
Bel Signor Dottor 

GIO: ANDREA MONIGLIA 
FIORENTINO 

Riformata all'vfo di Veneti* 

Per il Teatro Zane à S. Moisc . 

L'^iVJ^O M.DC.LXXVll. 



DI NOVO CONSACRATA 
jHrillufirifs.Gr EcceLStgnora 
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IN VENEIIa , M.DCLXXVII. 

Per Francefco Nicolini . 

Con Licenza de' Superiori , e Friuilegit • 
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Eccellenza Illuftriflìma, 

</i // f 1*0/0 coll'At- 
tioni principali al 
prefente Bramale 
il Simulacro du- 
na Prudenza *v e flit a de friggi 
più vignar deuoli che adornino il 
fuo n obìlifsim o Seffo 5 era per ciò 
douuto^befoffe confiamo alme- 
rito /ingoiar e di V* Eshe nel Ci e* 
lo ai quefia Sereni fsima Patria 3 
qual Sole fra le Stelle riluce . 

Hauto il Commando da chi 
'veramente in quefia feconda im- 
pr e f sione pub di f por re di eJÌo y ar- 
difco offerirglilo 'unito ad 'una 
devtòta bumitiatione in tejlimo* 
nio della propria riucren^a . Co» 
no [co P che al merito fopr agrande 

A 2 dì 
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àìF&.fi richiederebbe altro tri* 
butOyChe di paiola fiamma ,ma 
-pure riflettendo , che non<vìené 
quefta confiderata difimile Api 1 
"Bronzile dai Marmi per eternar 
le memorie de Grandi ykì>credu* 
to y anco con queflo mezg ottener , 
che s'eterni al mondo gli atti del 
mio reuerentij Ymo pjjequio , e di 
public art la fortuna che batterà 
fortito non meno l'Autore 9 che il 
Drama di portar in fronte il No* 
me r merito , econfpicuo di V.E. 

a quale profondamente mi 
CacrOy . v . . . - > ? 

* 4 * , V 

. ir — 

Veneti* . Gcnaro i • ^ * • . 

* » 

. FranccrcoNicoUni. . 
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|L preferite Drama fi 
come riconofee il 
fueeffere dalla dot- 

tiflìma penna del 

Celebratiffimo intelletto del 
Sig.Dott. Moniglia, compari- 
rebbe anco sul Teatro di San 
Moisè adornato di quelli abel- 
limenti, con cui Gippone le 
viuaci ,e fpiritofe maniere del 
medemo Sig.auerlo faputo ve- 
ftire.Se noq sò gl'accidente 
Tatieffe condotto à depofitarlo 
in piano di chi hà più toftò vo- 
luto ft aparlo à[fuo capriccio, 
che confinarlo (Jcome voleua 
il douere ) nel primo fuo flato 
al Padrone del detto Teatro, 
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che per li fVte àit tiene con 
la Tofana nazione altro non 
ambkia vchedi farlo pompeg- 
giare nelle for me più applau- 
Ubili ad vtftale Cogetto • 

In fimili vicende anguftiate 
datta fcarfità del ttmpo» fi è 
procurato ( fenzapuiuo pero 
toccare rie Y orditura > ne la.* 
poefia del fudetto Autore di 
accomodarlo con agionta di 
noui Perfonaggi , e mutanza 
di molte Ariette all' vfo de 
Teatri Veneti, acciò accom- 
pagnato dalla Mufica del teli- 
cimino , e non mai à baftanza 
lodato ingegno delSig*Caua- 
lier Carlo Groffi ri poffaino- 
uère à venire , e compatire 
quaffiuoglia trafeoriò , e vmi 
febee. 

* : ViO J - - . . . » 
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/rwr Re dell Affina fi Conforti 
ad 'Irene Principe fi* dell'Afta* 
E mentre egli fuori della Reg- 

già dimorano, guerreggiando 

contr o gl'Egizi] ; Orbante che 
al gouerno del Regno Tafciato haueua y for- 
temente per Irene s'accefe dalla quale mai 
et tener potendo corrtfpendcnzjt , cangiato 
in odio l* amor e , V accuso come impudica À 
Cirenei appreffo il quale con ben ordito 
incanno accreditato]} Arbante indufje il 
Re àprejtar fede alle proprie menzogne-* , 
che fofpinto da fiero f degno gfimpofe , eh - 
efequirfacejje (a morte di Irene . 

Arbante alimentando ancora l'amerofa 
fperanza fece colocare colatamente Irono 
nel Monte Mofiheo dentro a rigida C a- 
uerna ben cufiotiita , & incatenata . Quiui 
henfpejfo adoperaua egli i più afpri cimen- 
ti contro la di lei cofianza , facendo crede- 
re à Cirene che già fife fiata efeguita la~> 
Sentenza della t/ua morto . 

Inuaguitofi fra tanto Cirene della beltà 
di Gioca fl a Regtna dell'Armenia > moue- 
ua egli contro quel Regno VArme di Affi- 

A 4 tia y 
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ria , attirando di confluire ionie mite 

"i lei anco il k/*^f^Ti£!ÌL 
ne Giocala libera dfiofimce fu quello che 

eafta w Mito guerriero portata con parte 
del tuo Efercito /otto ti Monte Mojcheo 
UfclandJcol riunente Delmsro Vnn£ 

ptd'Armenia.efuo ^^%^ c ^tfU 
dellaReggia i 'Art ^ aitata ; Re fio Gtocafta^ 
Zata&e /quadri idi Cirene m vna Bo- 
ccagli* di ben folti Aben ; onde Strafora 
il mede fimo Monte ncouerata , quando m 
cominciati brama. 
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PERSONAGGI. 

GIOCASTA Regina d'Armenia .' 
EFFESIA iua Sorella . , 
DELM1RO Prcncipe fuo Amante . . 
CIRENE Rè dell'Affina . 
I RENE Prencipefla d'Afia ma Conforte 

creduta morta . 
EVRITO Aio di Cirene . ■ 
ARBANTE fauorito di Cirene , e mo Ca- 
pitano . • 

ERGINDO Paggio . 

* , • I 

• 

L? anione ftrAprefenta nelle Campagne 
prima £ Art a x tu , &po% nella 
Città me de firn a. 

• • • » 

CORO d'Armati con Giocafta in prima . 
CORO di Damigelle con la medefima-* 
doppo . 

Di Guerrieri , & Arcieri con Cirene . 
Dì Armati eoa Delmiro. ; - * • q 
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: Nel? Atto Primo . 

BOSCAGLIA con Monte Mofcheo 
con veduta d'vna Cauerna, & in lon% 
cano Seltia d'Abeti . 
CAMPO attendato di Cirene ibtto Atta; 
xat£ . 

PIAZZA di Artràta . 

• « ■ * ' • * ■ ■ J 

NcW Atto Sfrondo. 

m • 

CORTIL Reggio . 
TEMPIO di Minerua . 
GIARDINO con loggie Reali . 

Nei? Atto T&zg* 

SA^A Reggia, 
PRIGGIONE, 
ANFITEATRO- ; 

Nel Primo Atto ^ 

BALLI di Pittori . • - - 

. . -- — 

Nel Secondo . 
COMBATTIMENTO di Guerrieri r 
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P R IMO 

SCENA PRIMA 

• Monte Mofchco con veduta à* vna 
Spelonca > Se in lontano Selua 

d'Abeti . 

Gioca ft a m Mito guerriero , Et fSrtO 

delfuoEJfercito. 



|Ggi,cL f <! noftro Campo \\u>«iv) 
Dell'ombrofo Mofchco l'erta pedk e 
Porge Scuro (campo # 
Nel miofene infelice» 
Sin che dell'adi» le procelle acquieti 
Per entro a i' folti Abeti \ 
Prenda riftoro. A me non lungi il patio* ^\ 
Moua /arie drapcllo 

Mentre fui nudo fatto v 
Il fianco pofo,c col mio cor fauci Io « 
Si pone 0 federfepra ad vn m*/[o>& i* méntre 
li Soldati marchiane in ordinanza déntro la 
Selua al fuono d 9 Incrementi da guerra* 
doppo diche /oprai* Jletfo maffo Soffi"»*' 
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, . Di fortuna iiifaufti giri . 
Di Cupido irata Face j 
Lafcia fonna molcfto 
Ch'io vegli à mici martiri 
da fidici quefto recit attui tnterromfindcfi il 

fonno. - 
Di fortuna infaufti giri # 
Di Capido irata tace . » 
Van turbando la mia pace 
I>ortan guerra à mici deliri . 
Dà fi fiera crudeltà : 

fcpur i (caffo h Dio *% T 
^ intertofppendojk come ìfafr* , 
Soauiffimo còlio legando rà 

Chicco morte,ò libertà s'Addormente ^ 
. Cedere è fi>rza,occhi dormite^ in tanto 
fate tregua col pianto; Ahi per pietà t 
' Chiedo monetò libertà. 
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Giocafta addormentata, Irene incatenata} 
Or Arbante con arma nuda alla 
tidcfrefcoxo dalla fa elenca. 

« - » • 

Art. f"VVn difperato amore 
LJ I/vltimcptoue attendi. 
- - /r.Dà wihnmano furore 

Bclla-ùinocetrta via tu mi diffondi j 
Atb Ancor rcfifti? 
tr. Ancor' non cedi \ 
Atb Ilfangue, 

1 Che ▼ctrarai dai petto - . 

• Di vilìpefo affcuo 

Smerci le fiamme . •*• . . ~ 

» * JDigitized by Google 
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Ir. Che più cardi , si, sì 

Dà fuoilacciin queftodi 1. 

Sciolta l'alma goderà . ' 
Che. Libertà,libertà, dormendo, 
Ari Qual improuifo fuono i 

L'orecchio , e 1 c or mi fere? • » » 

Ir. Parla dall'alte Sferre 

Picrofa Deirà , 
Gioc. Liberti, libertà, dormendo. 
Jirb. Picrofa Deità j . ' . ■ 

sUuuodonedi Gioc*(l* credute guerriero , che 

dorme , 
Ir. Laffa che vedo? 
Arb. Quefti fono i tuoi Numi ? 

Qucft'è la fè , ch'ai tao Sig.ti ftrioge ? 

Dentro quelli Antri ofeutt » 

L'Amante godi, e'1 mio morir non cari ? 
Ir . Pun ite & Ciel i, ò Dei , 

Punire il mentitore 
Ari. Dal mio giufto furore 

vuol fetire il monte per ferir Qiec*jl*\ X 
Non refti illcfo 

Ir, Ferma, ah non t'ofléfe. ferwumdti 

L'innocente che dorme 
wf r£ Perfida in quefte forme 
Copri l'inganno; cada 
rinforzi per auuicinsrfi k\ Giotufl* , e 

ferirle** 1 . • •■ 1 . „ 
G*'or. Empio, che tenti > <•„,■• 

fuegltundofi *l rumore , « liSeUstivèti»* s'op- 
pongono ad Arhi 
Art. Oh fuco ture ? 
/r. Oh portenti ? 
Gip*. Il Baibaroamftatejinchet'offèfc 
P*r/« uSe guardie , &+d Arb*nn poi, 
Pur anco il mio pennero ? ' " - 1 
. «rfré.Dàlei, che ti dirtele 

Inten- 
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Intender puoi d'ogni accidente il viro . tn o • 
Gì*rtEntro carcere ofeuto {ftrsnde lr$nt. 
Anco ai raggi del dì l'empio s'afconda, 

fmrU tilt guardi* , 
Arb* Che irà gl'orrori 
Io pongati fiè, 
Gioiti rigori , 
Son contro me 3 
Sempre fia ch'il dolor l'anima ingembre 
Chi oflcndc il Sol , deve morir nell'ombre , 

SCENA IH. 

Che Afta àifiefd dal M*itt$,& bene. 

Cioc.\ A Ercè degl'alti Dei di/ct/s wr/r 

iVl Se la vita ti dcuo t - /m»*, 
Fammi noto , chi fei . 
*r. Vna Donna infelice . 

GwU tuo Natalo ' 
fcHe^b* G»na Regale k 

Gite. Che fcnto ì il None ì 

Ir. Irene. r- - : 

fi**r. D'Aita Regina > .- . 

ir. Io Spokdi Cirene. 

G*#r. Come trà tali fpoglie 

Cinta di fere© in crucilo loco ? 
*r,Arbafi*e 

K *jEi,ch»vccidertir©lIe 

Di me s'accefe non gradito amante $ 

Impùdica m'accufa, indi mia morte 

Il credulo Conforte 

M rio Tirawrt>^cfequil impofe i 

Q«u viuente m'afeofe , T 

Q«i cento volte, e milfe. 

' Irai- 
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Imitando li cor mio.Scirico gelo, T 

L'incendiofe fautlle 

Rintuzzai d«l fuo focoj Amico Ciclo.* 

Pur hoggi vuol, ch'in ce diffèfa (la 

Dal fiero moftro l'innocenza mia . 
Cioè. Qual'infano furore 

Lo fpinfe àdanni mici ì 
Ir. Gelofo amore 

Di me ti crede Amante.. . 
Che, 11 tuo Conforte 

Come di te non c hiede ? 
Ir. Forfè eftinta mi crede » 

Come Rea mi detefta . 
Che* £ fe la vita 

Con l'innocenza tua gli ha palefc ? 
ir. Pur noti fpcro , ^ 
Che. Perche? 
In Troppo Vaccefe 

Di Giocafta Cirene. 
Che. Sotto mentita fpoglia 

Quella Giocafta io fono, onde fi vede 

Lo Spofo tuo per me d'amore acce Co .' 
Ir. Al Reggio piede 5* gfinekin* j«Un> 

Inuitriffima Donna . 
Ergiti Amica} A me congionra il pattò 

[olUumndol* . 

Moui,alla Reggia, iui à noi porgi mtanco 

Vna medcfma torte 

E delizie , e tormenti, e vira,* morte. 
Ir. \ v Formi deh fermi induftrioio amo* 
Che. S Di d« cori jr n fol core. ( te, 
dee. Di due eoa „ s'vn cor fi fa 

In qual feno anniderà I 
/r. Nel tuo i scopette vino . ; 
Che. NeUuo-i a'io <k«o à te li fpirti miei 
, Oh d'amicizia portentofo oggetto 
* ** Il v»w> col mio fior deptro al tuo petto 
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Ir, Se la fpemc non fofle vivinganna 
Dal cuore l'affanno 
Potrei difeacciar 
Ma pur'à di. petto 
Del Fato il mio petto 
Comincia à fpeiar , 

Se la fpeme, &c. 
Se la Sorte non ibflc mendace 
Potici lieta pace 
All'alma afpettar 
Ma pur'à fuo feorne - 
Io fpcro anco ?n giorno i 
Finir di penar . 

Scia Sorte &c § 



SCENA IV. 

V 

• 

Mura efteriori d'Artaxitacol Campo di 
Cirene attendato con Padiglioni* eco 

% 

Cirene >& JLurìtto + 

€ir, „ V È I fan guerra nei campo armato 

IVI n D'vn volta adoratOjbellezzàjC ri* 
„ A colpi orgoglio!! 
^Dc Tire guerriere 
#> Rcfiftcr potro> 
» Ma ceder dourò» 
9y A dardi vezzofi 
» Di luci feuere , 

»Gii vintole piagata - - . 
M L'acceco miocor 
Mi fan guerra &c. 
Mur. Effeminato? oh quanto 

Ai raggi di tua fama ofeurj il vanto ; 
C/r. A fot za fatale 

D'ui volto Diuino 
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Cader à Dettino 
Se pugnan due Stelle • r 
Eur. Taci guerriero imbelle; * ' 
Così l'antico fafto 
Delle glorie natie langucdcprcflb? 
Cir. Cor mio corna in ce ftcflb. * psrte . 

^All'armi guerrieri i« i / % \ 
„ All'armisi sii » 9 * \ K.r 

» Si pugni! s aflaglra f 
>} Si poi ci battaglia , ,'1 . 

M A chi mifprezzò, : f 
„ Sol guerre io v uà 1 
„ Con chi mi feri # f 
„ All'armi, &c. . é . 

/*r/* r* guerrieri tlVimpref* d*Art*XMt* 

■ SCENA V. 



P 



Eurittofolo, 

Arti alerone Nume Infante 
Qucfto Campo non fà per te 
Dolce fuon di molli baci 
Non s'accorda al fuon di tromba 
Doue fremito al Ciel rimbomba 
Di guerriere aure pugnaci 
Per fofpir ltoco non e 
\ arti altrouc&c. 
Vola altroue Cicco Dio 

Qucfto Campo per tè non fil 
Pecco inerme, nudo Iaco 
Che pon far'all armi in feno 
Doue fulmina col baleno 
De Cuoi bronzi Marte armato 
Ci vuol alerò, che nudità , 

Vola alcroue,fcc, parte feguindo C*V$ 

SGE- 
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Mrgittd* Paggi*. 

ji V/ Scn vadi alle nnn, 

>j Ch'io reftp qui (chiaro 
„ Di tanta bramirà» 
» La noua fi cura 

D*acquifto Saura n© 
„ Attender io ftè y 
n Ma (empre lontane 
^ >> il j>iit , «he d può. • 
,> Ma in tanto , che coftoro 
„ Vanno^farfi ajrnrnaazarpcr belli numeri 

Io fràtellc , e colori , ' * 

M Perfettionar dourò 
„U vezzofofcmbianre, 
Chegià m'impofe Albanie . 
„ E vn tormento da morire 
„ II feruire innamorati, 

„Han fi mobile il delire, 
„1Ì penfiero 
,,* Si leggiero <« 
„ Che raffembran feritati 
„Evn tormento Jcc, 

SCENA VII. 

1 Eff'fi* fil*. 



« » 



DVncjue nel Patrio Regno 
G iocafta la Germana 
, Vedrà vota à tuoi danni il Tracio Nume 

| Col- 
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Coli' Arder d'Amaranta ì 
E fra le ftragi è l'armi 

A» fuoi Ubw aawKiittte 1« P««»»« ì 

Gian fuencura d'vn Cor cotante 

Per martire 

Del defire 

Al difpetto 
Del diletto 

AèWr'odiaro amante. 
Gran fuentura,8cc. 

SCENA Vili 

Piazza d'Artaxata con vari) appreftamen- 
ti da guerra , con progetto • 



D 



Delmiro ♦ 

Ifferrateui Abiflì , 
£ deaero à vpftri orrori , 
Inuolate me fteflo à miei dolati, 
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A influirmi feiagure (fidi, 
Splendo gli Altri d'Armenia ogn'hor pi A 
Diflcrrateui, &c 

SCENA IX, 

Delmiro t Gkc*$a % Irene . 

Gi$c A Dorato DcLnuro ? 
Del. £jL Mia vita, mio icfpiroj 

Nelle noftre fuemurc 

Iride bella à prefagirrai pace 

Qui pur ti veggio ? 

Digitized 
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Ci«#. Oh care? , 

Quai minaccia rouine 

Ai la reggia mia Sorte il Fato auaie ì 
Del. Già le fquadre vicine 

Del barbaro Cirene , 

Ch'ai tuo poflefl'o afpira 

Di fangne Armeno imporporerò i 1 lii© , 
Ir. Oh mio Conforte infido . 
Del. Alta fignor* s'inchina *d Irti» . 

Tù forfè Irene/ 
Che. Quella . 

I cali fnoi tofto t i fien palcfi . 
Deh Oh quanto , oh come 

Adorato mio bene . 

Qucfto giorno fofpìro 

Ter renderti mia Spofa, e vn pnnto folo 

Di te mi prillarmi fortragge al Regno? 

Già fento, ch'il dolor l'alma diuidc , 
2r. La gclofia m'vccide pirte^ 
%3ioc. Ti dicdi'l cor impegno ,e di mia fede 

Timor of© ti rendi ? 

Cofi mio coi m'offèndi . 

Tiiranniualafpcme, 1 Adlrin** 

E tù fpera riftoro J kDtlmirol 

Troppo amica ti fon, troppo t'adoro ; 
Del. Mi dell'auuerfo marte . 

Nel più certo periglio, 

Che far fi deue ? " *; ' '> 

Gioc. Vdite il mio configlio . 

Irene amica parti , 

Vanne ratta al tuofoofoj 

Se t'accoglie amoroib 

Deh gli frena lo sdegno , 

Se cru del ti minaccia , vfà l'ingegno $ - 

La Patria il nome fingi , 

Digli, ch'i lui ti ina», 

Che pace chiedo, e con bell'arte ancora 

oc» % 

* 
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Ofa, prega, e fc puoi-, pietà 'e implora. 
Ji\ Obcdirò Regina,oh ftrano incontro ? 
Siete furie, ma non già ftcllc 
Crude faci, ch'in Ciclo ardete, 
Se brillate- Sfagliando 
Se ruotate — Scintillando 
Le fauille 
Lcfcintille 

Son d'Auerno empie fiamelle 
Crude faci, ch'in Cielo ardere 
Siete furie, ma noa già ftcllc • 
Se crudeli • Mifchernitc 
Se infedeli - mi tradite 
Se turbate 
Tormentate 

La mia pace, atre, e rubelle 

Crude faci, che in Cielo ardete 

Siete furie > ma non già ftcllc. (i parti • 

SCENA X. 



v. ti 0 



A 




Dtlmiro . 

s \\&> ■ 

Nch*io parto Regina, e gii fé] 
Eucnto fofpirato il coi predice 
j, Bella bocca è vn dolce sido , 

„ Se d'amar promette à vn core , 

„ Mà rainiftra è del dolore 

„ Se difprezza v n feri, che e fido, 
M Tri bel labro è Hi Cupido 
Arco vino s'è loquace, 

M Mà più fere, quando race/ 

ti Mà piò punge quando è infido ' 9 furti 



■ 



SCE. 
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SCENA XI. 

S'apre il Progetto della piazza . 

Egindo Chorod* Affìtta Cirtm Eurif 

accompagnamenti • 

Erg Ittotia # vittoria 



E vinta Artaxata 
L'Armenia domata, 
E'Aflitfc è k gloria 
Vittoria , vittoria* 

Gir. Tià ferti poi*f>ofi ' 
», La chioma vittricc 
, Voi Mirti amotofi 
,,DelNtfmefetieè 
„Chel r &teiafcrl, 
„Ci«geti«tt»*iè 
r*r. Bella virtù guerriera 

Chi ti làcera il Manine chi t'adoroòra 
L'aureo fulgor della natia chiarezza ? 

Cir. Eurito? 
£ur. Mio Signore . 
Cir. Non.giunae ancora 

Fido auilo d^Arbante } 
f *r. Ah che non fòfre il Ciclo. 
Per lungò tempo inuendicato oltraggio . 
,,Corraaluaggio ,! 

„ Cadcrà 

„ Perirai Cclefte dardo J 

w Tanto fere, più fier quam 'è j>iù tardo. 



S 



SCENA XII. 

Ergìndo, e Sudati . 
Ire alle Reggie piante , 
Della Regina Armena 

Mcf- 
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Meffaggiera di pace, ecco feu vicac* 
Cir. Vanne, e l'accogli Euritfo, 

n Miei fpini amorofi 
i „ Brilacemi iu fep , 

\ tt Ne Cgwsài veixofi 

M Del tal, ch'attende* { ..... ; t 

„Bear vi potrete, ... 
„ Sperate il fcrcB . ..• 
„ Miei fpirti 6cc m 
„ Mie brame cocenti 
w Godete in amor, * 
„ Di dolci contenti 
„ Vn nembo ftillatc 

M Queft* Alma beate s - . . ,• . .« 
„ Felice è '1 mio eoe, . ... , A 
:** Mie «rame ... , » 



SCENA XIU. 

V 

0 



Che veggio f u . 

0 ir. Che rimiro 1 ~ F4WM. 4#nm 41 A 
7r. Sembianze disleali 

Cir. Imagine funefta 
jr» A tuoi fafti reali 

M'atterro. 
Cir. Ah pure, e queft* 
L'Infida Irene | 
. Oh che gentil imbroglio ! 
£ur. Strauagante accidente , ■ ■ • 

Jr* ArdtdiTdegwo. 
Cir. Chi fei ì 

1 r, Purtroppo ©bDfa 

1 fate. 
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Palefe ti fon io . '- - 
Cir. Vanne perfida ; • 
Ir.Tantfe^ 

( Finger ^ forza ) «degno 

Vibri contro, chi t'ofte, è tira, e Regno i 
Gir. Che parli l *" ' *«« 
/r. Il Patrio Impero •■ ' ' < 

Ferme t'ofre Giocaftà . 
Cir. A me fei cara , 

7r. Fmpio. j . . 

Cir. li tuo nome? *' ' , 

/r Ire v; !><••". . 

Cir. Taci, ti fueiio:- ' 

2r, Irea mi chiamo ," ' ' . , : 

In A rtaxata nacqui, 
Cir, Erraii temei, che dir voicfti' Irene . 
/r, Irene non fon 'io , 

Màpercheirvoltdrmio 

Ad Irene s'agguaglia, 
Giocaftà à ce m'inuia . 

Ondes'auuiui in tè per quefto volto 

Di pietà verfo lei i'ardor fepolto . 

Cir. Rapida torna, e digli 

' Che per l'infida Irene; il foco^acccfo 

più, ch'Iperboreo gel freddo s'è refo . - 

ih Tiranno. : > ' : ' 

Cir. Che? . 



Inclemente • 



Cir. A mè? »•'•• 
Jr. Parlo al Dettino. 



T « • » » * 



Cir. Perche lo fgridi ? 
/r. Oh Dio? perche innocente 

Nontipalcfalfene, ^ 
Cir. Colpeuole modo , - ■ 
/r. Ma quando fenza colpa ella viuefie/ 
C/>. Ancora l'odiarci , 

Quant'odio te* che raflbmiglii lei . 



SCE* 
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SCENA XIV. 

CirtntJrentyGhttfatDtlmir: 

4 

Che 17V f ropitia la forte? we&*in*9ntr*r ln*$ 

Del, JT U fato arrife ì 

/r. t a aiia fuentura ogni fpcranza wcife , 

Gite. Aflìftetcmi ò Numi . 

Idolo del valore 4 • * 

Ecco al tuo piò profilata ver fi CiriMt, 
L'infelice Giocafta • . ' 

5«» y# ritirano vn fot» in iifpmtH Jklmir* , 6* 

C*>. Innati prefumi 

Di refifter ò corsErgitj ò bella 
t?f#f Lafcia gran Rc,cbc fla 

Baft al tuo rafto la ca duca mia « 
C#>. Sii l'arco del tuo cig»o - ' 

Il mio Trionfò s'erge . 

*** l a a.Di gelofo vele l'almi s'afpeif e,4/«* 

Gir. Trà le neui del tuo feno 
Pur Yicn meno 
Vafto incendio marziale i 
Giàprcuale ■ •* 

Vn tuo cenno al mio Impero, e beh t'auucdì ' % 

» Che mentre guerra fai,Pace mi chiedi ^ 
Ir. Ah' perfido ^ 

J>#/. Ahciudclc ***** 
Che* Tra le porpore vezzofe 
Amorofe 



Rifuonar tue yod aprendo, 
Già ti rendo 



■ » 



Tribntaiio il mio petto.c ben t'accorgi ; 
Che mentre pace dahgtierra mi porgi. 
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j)el. Iceoe oh Dio ? 

Ir. Oh Dio Delmiro ! . A , ; r * farti 
àu% p«rfen«oV<icfpiio,i • i.. < 
Cir. 1 Del tuo volto ai vaghi rai 
Gin. I *»* # l'alma «ma rifpleiidcfà. 

D*/. Oh tormento J 

li». Oh ctadcUU .1,;. ; *f»«* 

Gt0C 'Z i.Ogn'incendio ^acrrier fmorri l'oblio. 



Cir. ....... 

GiV-JAdorato mio Rè l j c/rrJW 
Cir. Mia cara j 

S C E N A XV. 



Gioc*flA> lrem % Delmiro . 




/r. , - C j.' viddi uìtMinmtxfi 
^ ; .àa. Perfida . ntefi 

7r. Che à Cirene sidrajfó, , : ,v-, •/ 

Fede . . "'• , 

mioe. Noi nego, 

Xtrt. Amore. - ^ 
C/oc. Lo confcuo. i . .,• -,r ... 

Ir > tu» 

Che. Delmirojrene intendo , 
CM, ninnolo la ||jpeine^.ce il rjftorp, ; 
Ma pur tilonq Amicale pur t'adoro 
J)tl t LaTuranna, 

Scherza,» inganna -, . 

Mentre rids. t ,. 
Allccta,c vccidej 

Contro l'infida, òDei dà lofi» acmi» 
Fulminate " . it . 

; ...Ycndicate . - 
\>. • fuemtOAjlf ipcuzt. w &<*op*r, 

\< * . < 6 C £' 



"4 : . 



T~ K 1 M 0. v? 



- 



• - 



Jrtne . • i 

-ir*: " T * . *t • ; r 
'Aureo la mia futntura 
c collante il cor l'atterra 
« Quando forge a farmi guerra 
n Nel rigor vii più s'indura ; ■ 
i il mio duolo^ Ittatorudele " •' ' 
„ Che rinafee ltt%4r,che umore 
», Geminando il'futfàirOro >; • * ' . 
Per dar morte al eot fedele-, : y", , 
» £ il mio duoloPtce» r ^> ci: 

? ; «.7. •..•.-• .IT: n .) . 

GENA XVII. 

^Rale torbide forti 

Di quella Reggia Ergindo 
i nouhadi appom\ \l . ' ■ * 
Tutta lieta e brillante 
iella Corte vegg io 
diuenuta amante 
:ll'inimico Rè Giocaftai al fine 
a cofi fa ogni Dama , 
l'ora fprczza.ora vuole/» fdcgna.or ama, 

?, Quahtt DmW fin eVitV^ *^ 
», Vn giorno vogliono ' 
„Tuttifpteztar, 

„ E l'altro fogli ono 
„ Molti adorar , " 

j.Mà alfine cedono 



a* U T T 0% 

,< Achifcrui. 

Il tuo ftrale 
• Più non vale . s .. ,-. 
Chi ha Sete d'Impero 
D'affetto leggi?** - < n ? - i 
Penderò non hà < 
Doncfca beltà r 

Col delio di regnar € coglie ai «reo 

Getta amor latore l 'afe© 
Bri. „Mà voi,ehc ptoftffiu* ; , ; ' .«,. 
„ Meco l»artePicrtcc;éi i > .;,;«};> , 
„ Qui venuftdanzate : s ; ; > ^ ' .*•'.. 
„ In alegro drapello , ; ; l . t ;ti ; i: 

li Ch'anco fpeflo al Pitor danza il ceratilo ; 

n \ •> r * " ■ . t ■ 



MsUidi&tm&é 

» . * #*. « •< « , 

1 .... - / .-»•■ • ' i 

. ■ W;:r h * / , t 
!.. « o.. ììV t 

,■« - 




1 AT- 




So? pene* erigo* ' >* * 
Seréni quell'alma ^ { ' ^ ^ 5 
Lo dica i I mio C«tìW^ '« »«i < iij <■ 



piangati m io Cuore-' : *1 / 
Qncft'almsilo sà- #.ni*b I 1C 
Neil* ondn dèlenftcr ~ -123 * ' T « 
^hc cade a torrènte- wih-j A , t 
>omcifo ne ?à tic! e ! ct 
Se pianga.Mft >siv c < 

S C E N A -II. 

ìti'lHl tfs olorib II 

yf Ano ètjuefti Euricw ?à lui m'inuoloi 
'J. Alle pi aatc fugaci arréfta il volo $ 





9» ji T T 0 

Cicli come rimiro 
- >Ncl tuo volto gentil la mia Regina? 
Ir. E quando ciafe mai Serto gemmato 

Cfcrfé fefiiana la forte, e fcruail Fato-? 

Finger conuiene 5 

rr. Dimmf l yKj M 
E chi fci tù cui per fi gran/ventura : 
D'Itene il volto accomunano naturar 1 
r.Oonna fonMo che dej>lfHrcani eterni 
Daimoti delie-sfere ajuo gl'-ciienii, 
E sò nan ar copJbqr'hun^ni accenti 
Come noftft fbrtwie il Cìeigou tini 
tur. Miri ciò che predice Aftro verace 

E ti lamenti? Ir. SÌ che ferita velo 
£ L'alte fciauEuremie leggoi iwl Cido,^ 
tur. Dhe le tanto* te lice v* ' • 
trarrà Donna felice 
Di lei, di cui tù porti il volto,e gl'anni 
O le ^ioie, ò gl'affanni . 
Ir. Parlciè , che m'intenda » 4 p*M 

Sofrc difciolti , i nodi , onde janguia . 
Irene alta fuenttua ? : 
Mà fortune più acerbe à lei prcue do. credo 
*«r.Viue dunque? /r.noivsò} I*rjMorì//r,No 
,> Chi viuc in tormenti • i' M ->>qJ. 
„ Di vinci non sa, 
„ I giorni dolenti £ • 

„ Tra pena infinita, : A 
,, A conto di vita J 
„ La fotte non dà . . • -Z 

^ Chi viue c ii. /e 
Chi è femprc inWiir 
v UTràA.it6nèH 2 

„ 11 duolo ai refpiri 
„ Se «Wwkle Porcé l AVt\ 

« vkM Motftf ?flA> fi .. 

< .!>v iW^^gg»*fiplp»<i s;:a I x i. 
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scena nr. 

» ■ * , 

Eurito [oh ♦ . 

Vefti è pur troppo Irene 
Dalle {erafcianie prime 



Velata ancor la Matftà tratoce, 



* • 



Cotfie da rofca nube Are» di loce* 



r 



Vanoftilc '* 



..Feminile 
• ,/yà coprendo ftt^asi^«%ece€ ? 
a> Qacol'afeRi 
, „ Che racchiuder fempr%f«ote 

„ E dimoftra jct^fflftbr» umxx.H fole # 

^Piùfìncera - ' «: i ' . 
E la Chimera . : •. _ 

" Più foelatoiUrt* Sfinge.- I 
„ Sempre finge 

„ G ioia, ò duolo hi fennò annida 

p Ne fapet mai fi pnò,fc pianga, ò rida, 

■ • * 

.SCENA JY. 

Ergindo • 

. • .. . n •■ . • ) .- 

FRettolofo qnl vengo : 
„ Acemii di Ciocafta,* che vorrà $ 
„ Seruire in qaeft^eà 
„ S'à remina conaeneo, cinfieme al Rè 

„ Sono imbrogliato àie, ; 



Siete variabili v:i>- 



„ Incontentabile, Donne lo sò , 
. Ch'i» porta iupplirc 
„ Al votao^cfitwc«dodind'. 

B 4 » 



j» 3r t t e 

„ Voftt'irafcibile 

A H»n è po/fibile fofw àft 
„ Trà fdegno, c martello 
„ Sfpeidc il cerucllo credetelo à mi 

SCENA V. 

• •? # - 

Ergind* GUctft* . 

2f^.*C Ccomi a téRegii)a f efecutor dcuoto 
JC Adotferirii burnii gli fpitti in vptQ 
Gite. Vanne,e fagace copri 
Ogn i occulto penfiero -; 

Di Mincroanel Tempio,al l'alta Mole 
Chi à mès*ammira errcta 
,. Soletta ch'inciti 
», Siano gl'importi carmi • 
„ Lega l'infido Afììro ini deferitti ). 
„ L'altrui fede, il mio zcIo,i Tuoi delìtCjj*^ 
Mr£. „ Tacito tapido,corro à obedir 
„ Con tradir à fè non vuò 
„ „ Nò, nò, nò 
r ; „ Ira dì fem ina sò che vuol dir 
Tacito &c. 

S CENA Vi. 

9 

Gi«c * fra fi la. 
QFìdo a guerra la fortuna 

3,(3 Più non temo il tuo rigor ■ 

VCob quei fttali c'hò nel eoe , * 
„ Saettar vuò l'importuna ; ' 
;i Sfido à guerra ice. 
„Nego pace à la mia Stella 
„Dal più cupo del pender 
. «Con ad alto affai più fiec . 
Vuò ch'àmè fi rend'anch'ella&c. 
Nego pace &c, 

- SCE- 
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s e E N A VII. 

é 

Effe/ta>&Eurittà, t 
X"\AI *w Dotto Configlio fto 
M^J Di due fcegnidipendc faggio Emi» 
La fortuna Ci Coment» , 
J?*r. Di quefti ogni tormento 



mjqorauc dolor 
Cuor che 



petto 



— ■ — — - — — mr* 

Altra legge non ch'il fuodllet*). 
2^1 La Ina prudenza a vn'punto 

Può donar ad lrene4foTmrra)lo fpof© 1 
E all'Armena Regina oggi il ripnfo . 
Murati vbbidir tuoi cenni . M 
0 Volo à Cirenei rcfpirando Io fpcto \ 
Dar ad vna il Cenfoite^J altra Inaper e 
La fortuna ch'e vn Nume jnftabilél 
Fa Mutabile il tutto qua a iù 
Siraggira , • - 

Ma fempre delira ' "... 
Di Conftringere ih Semita " " ' 



« 



2 Cbi non vnol tormenti alcttore; % 

Del nume dimore ° t ; ' 1 ^ 

Eftingua l'ardor / ^ ; 

Chi non vuo!,&c« / ! ' « 

• v 



C E N-A; y 

Delmiro con un Sol détto, 

X Adempifci mie brame 



Al barbaro ■ 
v. -• B f Del- 



34 T T 0 

Della vita crudel tronca Io (lame « 

Difperatd mio.cor ben p&à configli 
Se le ftelle <tel diletto * " J ' 
Son di fdeeno orride faci 
Oprale taci i ^- • - 

Rifolutopiacet^ ihb "^hS t'àttwna 

*» ; i®fér<randidacoftaBta • - ' 

Tiranna infedeltà tacerà i Gigli • 1 
DifperatOj&c. 
?Arti, & Ufcttil foldtte tméntfnfi* l 



■* - 



1 3B* 



B 



rgindo con itti Qtf*dr* Ài Rìttttti 



,,Fittorcortéggìàtio ;/ — 
„Vrt mesoroffiario " '" 

„ Per ^irte com'è J i : ' ' * 

„BcI metiero &c ! : ^ ; ; , 
Gran toanewd^ctodtg&tó fofrir 

,, Qual or vn'Arn'ahtc 
!^|iadtò fembiàntc , v 



colorir 

,, Gran tormento &cT ' 1 
flàefftruandàUMrÀié. * 



x. 



Cirene , Érgindo , Euritó 0 

Clr. T\Elte mie glorie a.1 varco _ 

Jl^ Amor hi tefo l'Arco 
2»r. De tuoi deliri al varco ' 

Vinganno bà|«% l'Arco, 



SECONDO. 35 

Importuno, che fci : 

Delle mie glorie «1 varco 

Amor hàfcfo l'Arco 5 
Se giunge 

Mi pance 
Saetta di Pace ; \ 

SCENA XI. 

Lifopradcttiy & vnfoldato che fopragiutu 
ge y Cr jìer infimamente tira vna ftoc- » 
tata a Ctrene ma Ergindofra* ' 
ponendo il Ritrato lo tu 



»»• ti •* V ♦ I 



fcrf.TqErma? 
Erg. " Contro il mio Regc f 
Or. Pera il perfido, pera. Erg. lo lo feguo . * 

Dopo tfftre fiat» \Pfoeo pen/o/o , 
Cir. Che penti EUrìco^rni Iurte ? 
Eur, Se giunge 

Ti punge *' >• . 

Saeta di Morte , In via ti derìderli , 
Poi ftrioftmente lo intatta , 
Ne pur urico mi credi 
Anima fconfigliata ' <; ' • 

dft nclf Vrnf gemati" ■ " • ' ^ 
Di mentito piacer, beui la mòrti c 
Cir. Tu quella Telia prendi 1 
Che per mè venne ad amamino feudo . 
Mentre Borirò prende da terra il Ritran . 
L'Arcierochènudo . A 

Da fèrro letale " *" " ; L 

Difrefe quelfen ; 1 
Cui piaga virare * 
Fè vn guardo feren , 
D'alrr'Arrni nò; nò 
Che dell J Armir' d'Amor non temerc& 

J3 fi E.* 



$6 Zi T T 0'. 

S CE N A XII. 

Cirene, Eurito, Irene ^ .Delmir* 

'parte. ,-. 5 

Del, A Ntòr yirfe il Tiranno 5 
Ir. jLx. Ecco del foco mio 
La dolce fiamma. 

Zwr.OhDjo? 

Che portenti/* d'Itene . . 

La bella Imago ùifragil Telia imprefa 

Ti fottragge da motte . 
JTr. Come quiui fi vede il mio Ritmato* psr ee 
Eur. Tù pur anco non parli ? (ver/* Cirene 
Cir, T'inganni Eurito * entro la Reggia Armena 

Sai che viue Donzella 

Ch'ad Irene s'agguaglia, e qucÀc fono , 
Le fembianze di quella , , , . 

Del. Ch'accidenti l 
J&«r é Delfuono . 

Onde ti pària il Cielo 

Intendi v n gioruo i repl icati accenti } .... 

Quefta è la vera Irena . 
Ir. Improuifi contenti . .i fétte 

Non m'vccidete ^ 

JS«r.ECome 

Viue Itene, fé Arbante 
Efequì la fua morte c 

Sur, E pazzia il dar fede : x 

A chi fede non hauue . 
Ir. Oh s'io ctedeflì Eurito > 
Jè ur. Che ferefti $ . 
jCir.Riuolto 

Sopra il dipinto Tolto 

Cosi direi. 



S B C Ó 1< D • . 37 

. Spera Regina , fpcra. vtrf» Treni* 
■m. t>»alca fc pupille accefe tmrtmfopkil 
Troppo offèfe » ' Èiirtf* 

Foftc fi dal mio rigor. 
Di placami non paoento , 
Mentre (pento 
Di pietà non è l'ardor . 
r. De le gioie d'amor IbrmonW al Polo . 
E«r. Itene deue tei ì 

Volendo putir k etrenr Irtnt . 
Cir. "Ferma non anco 

De miei Colpetti debellai lo duolo. 
2r. Nel precipizio mio termina il volo. 
E*r. Odi ti prego almeno \ 
La pietà, l'innocenza, il Mondo, il Ciclo . 
Cir. Viuerofeoftri loquaci . e 

Deh veraci • • * 

Dice à mè ('Irene erri . ; 
Ir. Noi ' Indi/partti > 

Cir.' CWi starla, -fi taccia. 
Eur. Io Oòn ti parlo : 
Cir. Taci. : 



Viue rofe, otiti topiàri • 
Dite à mè s'Ircne errò / 



ti " * 



Jr.Nò! , 
Cir. Non ertafti ,& io pentirò 
» Segtaditp 

Ad amarti tornerò. 



> 



Eur. Patto 



A ritrouar Irene : 
Cir. Ferma il paflb : - V * * ' ' ' * > 
7«r. Perche , 4 1 > l • 

fir.Giocafta Tiene. 4 * \ u * 

/r. Soorgbfércrno da gli òcchi il |>ianto'mio . 
ia^IUedere è dcftin,C^cne \ J ®A:pkfa inf*- 
- : tinto, B 7 Ci> t 
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C#r. „Penfiero vaga ncc . . 

p ,S«ti viene . ;. 

.,11 mio bene, r i ; ?ì&ì 

, .Tacete, , .fermate 

„I1 primo Nume à idolaiaai tot nate. 



• * 



scena mi. 

Giocali* Xirent V Dtlmkr* )(rm , 

G>W.I^IMineiuan4 Tempio. * { 1; » 

JLi# OegIW»C*Mfti mici # 

Spirano al nome tu©iua>i (atei* ; ; . 

Ma come il guardo giti . l; • 

Sopra mentito vfk« * ,. ; j 

Freme ogpl4ftfW«io>ca« fepolto . , . . 

Gli getta a Terra, il ritr^w W furti - } 
. Ni> vuol il Cieldal fuo riaor òefiftexe. 




/r. Ne vuol il Cieldal fvio rigor 
Z>#/,Piùnonpoflbrefiftere. . , ... , . wt 

Ci>. «Luci care.asaateJkU* ,. 

„Gelofia /, : i . j , r ó . 

„Onv«nonfia: 

offendete , . r . 

,,Se temete , -> 

rt QueI Deftin^e ?i £ beli*, . 

„Luci carene* pp*r* f % ■ 

GiocMì nutreudo il cicco Die* 4 ' - < " 
Di fperanza quefto cor . . . , , 
Lufingando vn bel defio^ , r .. ; , : 
Che di frodi, è Fabro Amo;3 <v . ■> 
MàfeFato ^ _ ; • 

Difpictato . . 4 

. c r Tfooca, U fiUW dolci jnga«4 , 

a ... ■ 
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SECONDO. 39 

SCENA XIIII. 



Irene . Dzlmir* . Giectfta. 

* 

Ir, T Nadir le catene ÌTil pmriir di 6 k 
DcLjL Rapir ramato bene **** U prenda 

Dal mio cor min 
/r.Dalmiopiè «■ '« I t 

k t Perche crude!, pereht ? . .. . . *i t 
C iW.Gosì vuol la mia ! 
/r, Se i ghtumcmMttoi / . ^ 
D#/.Sclepromc(TcMc f *P*» in 
G/tfr. Così vuol l'Amor mio, . , 
7r Come Tiranna, come . # * 

Portano Amor, e fè canto mirtor# c 
^.Perche Amica ti só,j erchet'adtrOj 



SCENA XV. 

Delmiro • 

2>'/,„X TOn temo Cupido) 
IN ^Miridoditd, 
„Tuo Mgore 



,,Tn poch'orc fi cangia si , 
r Che fcherza così 

^Pargoletto, che non bl . 
„NoMcc, 



S C E N A XVI, 

Er&indofolo , che meftra dì CtKtrtt 

. Ritratto • 

„ A i'indouinai * V 

-/l Per fcifcuittt i'Affirtfcor Reale* 

B I «Che 



4© \A T T 0 : . , 

M Che qual Vento è foggi» 
„I1 Ritratto perdei , che fai* mah [] 
„ Oh quanti imbrogli , o quanti 
„ E la Corte fconuolta , il Rè aflalito 
„ E fra gelofi Amanti . 
„ Chi hà perduto la moglie, e ch'il marito. 
„ Che farefte , è Dpnpc belle »= .• 

, „SMrn Conforte 
Hauefte in forte 



*> 

„ Che vagante 
Incettante / .• 

Vaghegiafle horquefte^hor quelle . 
^ Che farefte, &c. * 
„Che dirette ò fpofe amate , 
Se neglette 



» 

3» 



f «fte aftrette ... 



„ Da vn manto . , . : n 

„ Infaftiditto 
. » A languir fole gelate , 



„ Che direfte , dee, 

SCENA XVII. 

_ 

Tempo di Mincrua con itatuc errctee 
alle Donne illuftri . 

; Cirene, . 

Cir . Ioite feftofi 7 
VJ TrionH tmoroii > 
Onde godo per toi loci diurne 
Le gioie in ieno, c le Corone al crine . 

s e e n a xvni. 

Jre*9V Delmiroy à parte * Cirene , & 
Eurito fe-pr Adetti ? 

Di/^T* Acita mecooflèrua 
JL Ogni opra di Cirene 



rene 

.a 



Goog 



* 

V* 



SECONDO* éft 

Cir. Oh quanto, è come 

Sopra l'altre s'eftolie 

La machina faftofa . 
Jr. Ei nplI'Effiggie mia lo fguardo gira i 
Cir. Leggi £unto cui fia 

11 fimulacro eretto . 
Eur. l*zi* Arfe vindice fdegno Argo, e Micene, 
. Cadder di flegrai fieri Moftri Sterra, \ 

Già dall'Arco Dinin minaccia guerra 

De fulmini di Giooc arbitra itene, • i 
Cir. Arbitta trene | 

Eur. Irene. 1 

Cir. Irene forfè 

- La greca dipintrìce | 

Zur.cM Tempre felice 

Non chiede al Ciel vendetta " ' 
CJr. Irene forfè 1 1 J . .{ ' •■ 

La bella Atheniefe* 
£«r. Cefi dunque ti refe 

Il tuo proprio fallir fuor ài ri ftetto j 

A quel Irene , che rea condanni , 

£ fimulacro eretro. ■ ' 
Bel Dolentejl guardo gira . 
ir. Anhelante fofpira . 
Eur. Ne par rifpondi,e taci I , . 

dr. Giocafta vien . l '\ Jr : a - 

DÌl.r* % Dtnauatitlth 

Cicli frietà, pietà. 
J«r. Vaga effigie di còlei 

Cui fa guerra ingiufto Ciel 
Tùf auel la al tuo crudcl 
Che fi ride à i detti miei * 
E d'tuopoe beaceli itno tuoi fpexzarli 
Che ad vn cuore di pietra vn Caffo parli . 

B 9 SCi 
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SCENA XIX. 

Gioca/ta, Cirene , Irene, Ùcfmih, ; 

«parte. 

Giot.f\ Val nube Jh *n baleno 

\J Ti copre U Volto,c ti coturba il fenof 
Cir.Vibra il nome fatale meetnn* il fiedtjiml» 

Al coi dardo mortale. h d'Irtne. 
Che Dunque sù duri Marmi 
Luiìnghc di Parnafo,incifi carmi 
T'aurdilifcon gli fpirti 5 • . .., 
Gir. Rifuegliato il mio core 
Rapido à tè ritorna . 



Nel Giardino reiae 
Ttà Mcnfe, Canti, e Danze 
Al foco, che mi sface 
Il bel figliò d'Vrania ardala face 
lui t'attendo . ' . 

Cir.Si 



» \ 



«• 




Per mè felice auuenturol 
„ Trà folgori di nera pupilla r 
„ Fuor dall'Arco d'vn Cieli 



fac tracchi tempra dipCkl 
».vw ferita queft'alma sfavilla j 
„Olict0, e beato 
„ Quel cor che piagato , 
„ Da fguardò diurni 
„ Più profpcto ftato . , 

«•NoncWcdpaJDcAin; f 
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4S SECONDO. 45, 

SCENA XX: ; 

Gioc*ft*> Delmir* , fSr Jren€ . 



- 



Che. TJIetofiffimi Dei 

1 Secondate propizi j, ipaflì miti 
Del. Queft» fono gl'Amori? 
r àa £T/5r«o* *»r/i Giocmfi* tilt* nelmtKc. 

fiifrk Jr.QuelW lai? giurata?. , ; 
ì0t t Gtce. Non più, da mè partite 5 

L'Eccclfa Mole,in Reo ie pompe auuo!e* 
Nelle mine fue cadrà lepolta. 
Ir. Il fimufacr© mio mentre diftraggi 

Mi confermi impudica . 
Gi ce. Perche ti fono amica ... 
Del, „ Perche Io Scettro^ té medefina innoil 
„ A mè che per tè moro l 
, Cioè Perche t'adorò. férttì 

SCENA XXL 



Dtimiro, & hnu. 



t » 



!>#/.„ t^Ntroil Mèr d'immeaib d«cl» ' 

llt «-Già sù'l Polo u$ j 
M M'additò l'Amiche arene 
„ Cinofilia la mia fpene 1 
, , Hór-ch'il mal ti e più s'aaoautt 
, Comincia a difpcrar fin- la fjperanva 
/r,,,E(chciz^delFato. ' 5 " 

„ Vn cor sfortunato I <■ ^ • • 
„ De nòftri tormenti 1. ' 
„ Nei giti lucenti * .: . M i i 
M Superbe, e rubelle ••' 
„Siridonleft«tfey ' 

fchcit*d«l fatto, fcr. 
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SCENA XXII. 



Erginda fùh . 



Giocarla hauer inteudc 
Nel Reale condito 



Cirene per marito , . 
Priggionicro in «piefti no di 

Di rcihmrògn'huom dctefta , 

Mà la Donna troppo lefta 

,Tefle ognlor l'aftnte frodi 
Biafàuh tutti la moglie, e al fin dell'Anno 

Anco i più faggi nella Rete danno". 
Eia moglie vna materia, r 

Che fa l'huom ferflpre ridicolo , 
. , Velia è brutta oh che miferia, - 
uC j^eHa è Sellai oh che pericolo 
Biafman tutti &c, 



SCENA xxm 



Giardino,c loggie Reali con apparecchio, 
dì Conuitò , Credenze Bottiglierie , 
Affiftenzadi Pamigelle » e Paggi, 
c ài militic Aflìrie,& Armene . 

Cirene t e G mafia alla menfa , 

Cfir» dfiro La Tromba 1 , Tra i vezzi dr. 
Coro Armeno Rimbóba f a z> Amore. 

Rifuona r a t,in £ rcmbo valow » 
C<>,Ohcomcfoaui 
la Menfa 
Difpenfa 

Delizie al mìo fcu. 
«W»/*r m % btmn §~. 

D - Oh 
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f'ECaUDO. 45 

Che , Oh quanto feftante 
Abbouda 

S'innonda *' - ' 

Di gioie il mio cor . 
Cir. Deh «aia bella Reina 

fa, che s'accordi intanto - 
A molle Cetra atmoniofo Canto. • ' 
Gioc. Obcdirt i è mio preggio • 
Ef. Alla vaga Crctcoic 

Che d'alma gioia inebriato il Ciglio 
Chiudeva al fonnos II Dio Tcbano vii di 
Su l'Arene di Scio dieta così , . 
Pupille adorate 
Le fiamme temprate 
In grembo alia quiete : 
Aperte che farete 

Se chiufe ancor ferite, ? * 

Dormite pur, dormite . 
Gièc. Già s'aflbuna Cirene dà sì dico jvffio 
Cir. Segua il canto ò Regina . . . '« /. 
All'Armonia Diuina . 
Sucglianfi in fen gl'addormentati Amori 
£^ Sparfo il Crin d'arabi odori! 

Lafcia ornai la vaga Clori \ 
Gir, Addormentati Amor . 

E co fi dormendo dia qui fio , 
JB^ # SparXb il crin d'arabi odori 

Lafcia ornai la y aga Glori 
t Zcffircuo,c quic'aggìrm 

Dolci fiati all'alma (pira . . . 
Ci oc. Ogni fenfo, e fopito $ 
Mff. £ dei Rio trà i puri argenti 
Tempra fi li fprr ti ardenti . 
Gioc . Ecco il tempo opportuno > 
S'cfeguifca il concerta 
Rifuoni al cenno mio tromba guerriera , 
Coro Armono. Pera i^Tiuniu^ pera . 



■ - 
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SCENA 

* ' < . ' I 

« • - * * . . i 

Urginào foio, i\:> », 

ì> T ^«g* P ut Donne d* raè, 1 « i 
.L» „ Ingannate fe fchemte, 

„ Vccidete, fi ridete , { >** 

„ E trai nodi " : 

.,DelIefrodi - 
^ Chi ti fogne, aMatcia ir ftè, 
«Lungi pur «te. 
Sagace la Regina 
Coffe al varco Cirene ? : ' : 
Al reale Conufeo all'or cVitttefiti 
Stauan gl'Aioli al lot Monarca vnirf 
Sonniferi poflenti ; , 
. He'Vini jnfufc , è con inganno ardito 
5clofópriggionier , pria che marito, 
Ah che troppo, e potente 



Donna vaga, e prudente , ' ^ 



Sehiftmhtaalfuobell© 

AggiungciTe anco il ccriiclle T> 
L huomo andrebbe iti efterminio 5 
Ma di tale mercanzia , * « • 

Perche tutte han careftia 
Sopra ior tiene i) Domini© . 
Donne voi liete di natura vn moftro 
S'adoprate l'ingegnosi mondo è voftr© 
Vn fòl fguardo lufinghiero 
Ji temere il precipizio! 
Di Beltà dolce veleno 
Pu© fe vuol e in faggio feno 
La virtù cangiare in vizio 

Donne &c t - 



Strutti Bulle 
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RZO 

SCENA R I M A 





A 



Sila Reggio • 1 ' 



- 



Rdcte 

Incenerite, : , - . .. , 

O fepolteaw'efian)meiJPcKo # «'U#«e^ 

Màtacetc, i. ■ s 

£forri(C 

Infocati miei fpirtj il chiiuVixdore , 
£ nel duol che mi accora 
Siiomc c cicco Amor 6a quitto ancora. 
Piagate . ■ < 



AfcoC Dardi miei l'Alma,* la Vita j 
Mi negate , 

£ Coprite; .. ... .•• >s: •'!':'") t. 

Ornici fpirti languenti 0gniifai«| 4 O 
£ nel duol , &c. .Si »»V ,< 



SCENA It 

Ir U che per me fi vede 
O Di^cafocr fi o4ljQ#o>,_ r 
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. Inchiniti 0 Gioca/i a . 
Non chiedo nò che fia 
Da ferro oftil il mio Signor difcioltof. 
Mà che almen de fuoi giorni all'vltim'ora 
Io lo vegga, girarli, e fcco nworà. 

Ciò Se di tua aobfl fama *; 
Fù nemico Cirene , £ ' e .. 
Con qual tenera brama 
Hot a ti punge il fen Dardo pietofo? ' \ 

Ir. Cóntro me fft crudeli ma fu mio fpofo. 

<?; *r. Effeminato core 

Di Reggio nome indegno; / , , v 
Vanne àCSrene , e ih regno x ' 
Di tuo collante amor, fe morte vuoi» 
• Porta ferrose veleno , 
Òggi deue morir* ci teco almeno 
S'il letto maritai volle diuifo ' A. 
Congionto habbia il feretro . .'* *• 

Ir 'Quefta è pietà, ch'impetro, : ' * 
E più feaue ardore % ■ 

Tragge dall'ira tua mia fiamma antica» 

Ghc. Perche ti fono Amica. 

* SCENA III. 

* - 

; : Irene fola. .. 

«■ 

, . « ' ~j * ». 



S 



E non cefla il mio martire L ' 
j,Cefferò dt'sefpirax = . 
„ Vn fot core . ' ' & 

„ Che già more . 
„Tutte l'Ire k ) / 

„ Bel Dettino hà da prouar. 
„ Se non ceffi». &c. 
„ Se non tempri il tuo rì^ 
n Crudo Arder non vìucro 5 



» i - * 
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TERZO. 4? 

„Già la Palma 

Di quel*' alma 
„Al dolore 

„Senza fpeme , a ceder tò. 
Se non, &c. 

SCENA IV. 

Ergindo , ftrafeinando Euritti . 

VIen meco alla Piiggione 
Dottiamo Barbone . 
Aflnctajil patfb, affretta . 
JEwr.Non tanta biiatia , 
Erg La tua Filofofia 
Non hà colpito bene 
s * leggeuj sr Cirene 
Di non credere à Donne il libro antico 
Scampato baurebbe qnefto malo intrico 
Vieni J EurJI'ì feguó» £r|. In fomma 
Quefti barbati, che fi rengoa (calai 
Ne fanno mcn degl'altri , 
Mà il Popolo ignorante crede iirhoggi 
Ch'in lunghe barbe la Dottrina aloggi ; 
t*rttt fi [tgnotiht lo f*gu* ; 

SCENA V. 

. Eurittp foto. 

Vinto fol' cede àcoftanxa 
Quel Bambin, che vola nudo 
Cuor guerrieri, armate Calme 
Son trofei del Dio dell'alme 
Nulla gioua arnefe . ò feudo» 
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Visto fol cede à Coftanza 
Quel fiambin che vola nudo • 
Spoglia in pace , inerme in guerra 
V antì abbatte , e glorie atterra 
Palme ecceìfe, eterni alloii 
Prede fon' del Dio de cuori 
Tutto vince il Nume crudo 
Vinto fol'cede à Coftanza 
Quel Bambin' che vola Nuda'. 

SCENA VI. 



Dclmiro foia. 



I Miei fidi penficri 
Ad onta del timor voglion , ch'Io fpeii, 
, >»V ago aligero Bambù» 
>jS*U Deftin nel cor mi dice y 
„Chc felice vn dì godio , 
*N©n mi dite, oh Dio di nò > 
toCalda.eferuidodefir 
»Ck à^ioir la fpeme alcttf 
„Deh permetti pace al Cor 
,>Non dar tede al *sim> timor.. 

.scena vir. 

Ciocaffa t e Dclmir* , 

C/«r r a r\£lmiro in sùi'Araflc 
XJ Le tue fchicrc drfponi ; 

Dtl.l tuoi defili ' 

Portan legge al mio cote 5 

Mà che mi Vale Idolo miofeiiew 

Qfkit gl'effetti , e tributar la fede 

Se fenza colpa , oh Dio m'inuoli vn Regno ? 

M3 pur fp CI armi lice, 

GtQCw 



T E K Z* .0. 1* 

Cioè. E come} 

Ah ben m'intendi : 

Col morir di Citenc i mi titcrtft ; ~ 
dee Altri pur fon Dclmiro 

Ch'afpirano al mio affetto/ 

Amai tè (opra ogn'altro 

Io 16 co» t$to , e vero 5 

Mà di (otte al variar, varia il pensiero 
D#/.E per altri mi lafci ? , - '. „ 

Gioc.E incerto il cafo . ' 
Del Mi perche mi allettato > . • 
Cioè. Capriccio giouanile|. 
Del. Oh hon più intefoftile . » • • 1 

Di tradir vn'Amantei : «* <• = > 

D'vn fi lungo fermrf ' * • ' ' * - • * 



nrainrc 



» • 



Quello dttnqoe è il riftoro? 
Giw.Gniftiffimo. ' ^ J : 

2)*/.Percbel \ ^ < ' 
G/«c.Perche t'adoro. ' "' J • >? 

S C E N. A VW. 

Dclmiro , 

AOoration d'Aafcrào • ;' f 

Idolo e l'incoftaftzs 
Altare il tradimento , 1 
Miniftto l'Ira, c ctudeltadc ti Tempio J 
La Vittima fon Io 

Del più infelice amorbarbaro efempio . 
Cosivi ' 1 ' . ? . 

ChifòfuoNumelabdtati \ c 
. Dall'Antro cieco., : ; ^ 
UalCupofpcco, 
- < Sorge mcn fiera , ' M ■* 
Cruda . e feuera 

Che da bel volto ogrfhot U crudeltà. 

SCE 
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SCENA IX, 



4 » 



Prigione. : l ; j 
Cirwe incatenato mefir w difuiglitrp. 

NEI placido ripofo ' ' , : . 
Fiero fonno affanno lo ■ 
Quai fan tafmi nfappreftt ì <r , ^ 

Lafciatemi dormir fogni funcfti. ^ 

Dorme Cirene , oh CieU ? e come, e Quando. 
Cangio Scettri in catene .$ . . i 

M'aador mento regnando • 
Schiauo mi (ueglio < oh d'amoreio intanilo 
Alti pottentì f Eu ritto , Alccfte , Amici , 
Chi la luce m'inuola « Io fono eftinto : , 
Ah nói refpiro 5 hai y into 
Perfida Donna, e Bell'Armena frode . " ' 
Scherzo fi rende il mio perduto Regno , 
,,Dif<ki>noarmatcui ;;, , - 
Retate Etanemdi " ' 
„Venitesù> " t 
„ ,,M inquieti l'Anima v 

,,1'ira di Cerbero , . « 







,>Ne ceffi più. 
. ^Dcl Fiume ardente " * ' ' 
# ,L'onda cocente 
a ,Trafcorn qui, 

,,VuoIifimioFatQ 
„Chedifpcrat«. { 

Ogni marcir cT Auerno haurò per gi*:o 
«Furaa infernale al mie torme te e poco; 



TERZO « 

SCENA X. 

Cirtnt. Euritto. 

M*r. npOrna in ce fteflb corna 

X Auuillico valore 
C/r,Chi giunge à quefte foglie i 

Euricto , e che ci fpinfe 

A calcar qwefto fuolof 
Eur.L* ma pcna.-il mio duolo, 
C/V Vedi come dal Trono 

I fafti miei preci pi tè la ione , 
J?*r.Dellc noftrc fortune • 





w 


• 





Faro è l'huorno a te fteflb, 
5 propizie, òrubclte 

A noi fon l'opre noftrc influffi t t Stelle . ! 
Cir.La gran Tiranna Armena 
Che non fé , che non d ifle 
Per allettarmi $ Ah doue v 
Dou'è I a fida Irene } • . 

Mitr. licnc forfè 

La greca Dipintrice ! ' „ 

Or. Euricto, e pur ti 1 ice 

Incrudelir contro il tuoRegc . Irene ? 
Doue fei fida Irene/ 
Eur. Irene forfè . 

La bella Athcniefc ? 
C»r.Cosldi me ci ridi, c di ri è forte.? 
ffw.Purgiunfe 
Ti pmife 

: Saetca di morte. . . \ vuol fat tire. 
CirSoIomtlafci* 
Eur. Re/la . r 

Col tuo proprio cordoglio. 
Or One fon Io c 

Eur. Nel loglio 

Ch vn 
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Ch^vneinpio Rè s'avrete; - ;^ 
CìrM à che mi configli ; . % . 

Id duro maitire * 
2»r. A tacerete «olire» 

S CENA XI. 

Cirene [oh * Fot vece di dentri 

4. 

y W * rfw/r#/"\ CielH 

C/r. U Chirotrifpondeob Cicttf 

C*CÌeli pietà 1 

r**.Oh Cicli pitta , 
Cir.Humanavoce,*qucfta. ' 

y« Onde liberarla 

L'Innocenza tradita 

Datemi campo 6 Dei.' 
CirXoa chi paili fotte fri f ' \*- 
JKfif.Io non vi chiedo vita : ò libertà. 
C/V.Diffcrrerò le Porte, c che farà . 

sferro grande à fegno che aprt UPrigk** 

vicina alla fua , e vede huevt» m**tttta*e t 

E chifeitu che meco 

Encro 1 orrido fpcco ! ' : 

Giaci (èpoltQC * v: ' 

roe. Attendi " # 

Mentre pietofo Ciel à mè ti tenta 

D'vn rnoftro d'impietà l'Ioftrfa th . 
Ci» *Ei mi rafembra Arbante , ' à f**t** 
Atb. Se mai ti lice rimirare il giorno 

Yanne dal Rege Adiro, e pet me digii 

Che la Tua bella Irene 

Chiude nel Reggio petto ' 

Femia coftanza 5 Digli 

Ch'vn impudico affetto 

Fabro fù di menzogne. « 

Cir." , 
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Cir. Ah non deliro < 
Egli è fi curo Alban te . 

Art. Digli eh* * ferri tomi : ; ,-«. 

Non equal crede c/tinta ' • 

Mà m ftr«iì c*fi anima •" ' 1 <■ 
Parta prdTo {FMtfchto queruli i feiorni 

Digli si ch'i tei ritorni . . • ■» 

, Q*i*fe* Arhànn ; 1 

Cir. Oh buia quanti mai 

Ghinde Stigc nel icn barbaro tóbftro • 
Art. Ah/ che,qacft'è Cirene l , 4/*r/# , 
Cir. ,$0*iA>ec© crudele. ~ / 

» Nel consonine fallir» pari le pene . 

2 ? v -, i •< # ritór Pr/f f'ovrt ) . • 
<4 r*. M'vccide il pentimento e , 
n Altonnento 
4>Di€oqco a 
, » Aggiungete òTpirti rei f 

„ Anco i miei. \~\ 
Che pentito « 
' „ Mi diuorano l'interno • • • • «. 
s - ,,5c rolcte più^rudo il roftro Infèrno. 



. ; /. . . 

: . ■ i Ergindo foh . . , : l£ 

„TT A in^ofto la Regina 
«O Che Cirene, & Arbante ambi condoti 
„ Sian nell'Anfiteatro : . 
„ Che vorrà far già mai* ■ . 
«Terno d'euento ftrano : 
„ Da femina fdegnata !■). t ( oo 

„ Guardami il Cjel; c*a*abbia krftfttro in ma. 
Jt S rete thCkJ di bellezza àDonne c" net , 



ri-Càc feicno i cori alletta 



• ; 



il t * 
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„ Ma turbato, 
Difdcgnato , w ... * 

Siete &c. • ( . 

„ Quali vn mai. dcgl'aictti è la beltà >- 
- „ Può folcati all'hot che tace 1 

„ Ma fi teme, ; . ... ' ;/i! f i.'. 
Quando freme . 

Percfce pace al cw non » ,,;> 
; c ,i. Quali &c, .,. ...» 

SC È U À XIII. 

Anfiteatro con Mnfegne c Trionfi di 

Cirene abbattuti 

Ctrene* & Arbétìàfi ; 

» TJ , Spiro , « »eggo , e prema ;< 
uJD Qucfto Ciel , queft arene , 

i, Di mia forte inclemente 

M Thearrt» infaufto ,.e delle frodi armene ? 
^IV£. „ Oh Dei < e pur rimiro V - 

„ Il mìci Rè Prigioniero . *• \ 5» i £*r/# 

„ L'innocenza tradhV, e anco* refflfo S 
C/>. „ A vincitor perdente 

„ Lagrimcuott oggetti j Ecco del Tigri 

„ L'Infegne oppreffe , i fafti 

„ Abbattuti dAflìria, e del <(uo Rege ? T 

a> DafioJcftinlaraacMdctifa.'< l- S 
u In tal guifa 

„ De' fiuenti ~ ' 'p, / ' J , 4 

„0 Stelle » ..' ■ '•••-T 



t: 

> ,,RubeIle .1 ' 1 0 



. . Rigete gl'euenti f - ; . **« 
« Alle Vinone, alle cadute mie ♦ «. 
u Al Regnar, al fcxwr bafta vn ibi die ; 

'.t S 6 E« 
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/^Oii vicende impenfate 

mentre il Co 'po fatale 

DeU'immico Ré pende à momenti • 

£ ben fi vede al fine , che nel mare del mondo 

Chi te vuol nau,gar fioii^al órofoiiaV ' 

Sol procelle i .T i .T7» - 

foimkhe le fteWé" 1 •' * 
Influiicon' ouà «ì 
Sol tempefte » i 

Mai Tempre moiette ?: • 
Ha il mortai ch'é in fcruicù ; ■ 
Sol procelle dee. 



,,,iCI N A XV» \ 

* • 

Cirene , Arbattte , Irene con vn Solfate 
che pena vtts fottocopa coperta , 
» Outro fpofo ingannato* 
jA-' Fida moglie che farà 
» Se coftanta fol le dà 
„ Fregei all'Alma , e pene al cor | • 
li Languuca sì si -f 
n Rcfifta ceti . 
5> £ fenza fperanza 

~> * n 7. iae \ l 'Ì ttvi ri g«lafuacoftantt. 
C2r. Qual Incida fauill a . 

Fa per l'ombre paflaggio f 
/r. Eccomi à tè Signore 
Nelle tenebre almcn chiari ti fa t 

■ " )ig^tized by 
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In bianche fpoglie Pinnocenxa mi» 

Vi . ) t 



ftj 


• 


> 





C/r. Vfcite 

Lagrime à ce ntoà mille (te \ 

E per gl'occhi à queft'àlma il yarco apri- 
Sgorgate amare flilLs .. r N, 

Sin ch'io qui formi in tant» ^. / 

Nitoua Egeria d'amor Riui di pianto / 
Rimiti ad Irene Idolo mio 

Ma»*. , A «5^° il corc - - •: h ? 

Quando da temi parto. , . 

D'vn Conforte Infedele l 
D'vn Regnante crudele , 
Gradifci il pentimento i Irene addio» . 
Vuol patire infu*M* . 
jr.Done corri* 

Cir. Alla morigg, . 1 .-, ■ _ . ; ; Itferms» 
Ir. ©h di beata forte ^ > 
Caro portento • eh di benigno fato 
EuentV»fcirato - , - r\ p 
Ark II MolWorri Wk froftr*tv*d Irene . 
D'infedeltà -vW ^ 

Jbaewidoltà, - ' vi v.V» • ìu# 

. ' Sorga k^jnpiWc -..e £ ci: ; *'\ 4U il 
Contro dù»**.'; ; - ..1 ? ^% 
7f. Se per te fplendc fweex* , - j : > tl 
La njia fulgida ^ottan*^ s v .v « £ 
Far dilitie i miei màrtiri», f s alitivi v , 
.4r£, E che più fperar m'aiiua^; 1 ,^ 
Or fulminate ò Cieli * mici ddtt i m 2 
^. A4or^C<w>f(fir^ . : , ,*.«; . t . 
Di noitre gioie auara fc ; {4 , ; . C-fW» 
Vna medcfma fo«e ;r : . »»i<ì'nvN i*jia 
L'empia Regina Armena à*ra pjcpwa * _ " . . 

Vaolchefé^o^te^,,^;^ 
ti J Ti 
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T b n Z O. <f 

Ti punga il Reggi© feao , 

O che mortai veleno 

L'Alma date diuida. 
ffprt U ft$fs*t+0ut fi vedt4$U , « vtUm» . 

Tu l'vno, ò l'altro eleggi, ardita, c pretta 

Seguirò l'orme eoe, con quel eie retta . 
Oir. J , Softi s|, sì con generofo ardire 
■Ir. | Vn coftance morire 

O n\ia vka, ò mto bene, ò £l * £ Conforce 

Sia de giorni immortali alba la morte . 
Or. Il colpo auuetuo prtniend$ h Jf 
/r. II ToIcoJkuo tr**àtn4$ ilvmfr % 

«4 ri. Cedo 

Oppreflo dal marcire 
a}. Già cado citinto f 

eftimaV alfuolo 
«ppreflo\ > 
C#V .Dal ferro,/r.Dal veleno,*** Io.dal -duolo. 

■ » 

S C E N A XVI, 

CirtntyArbanteJ.rtntyGiùM^tiyDtlfmr^ 

Eurìtto jErgindo . 

Afcia il ferro 
<?/*;. JL II liquore ftftrm*»» Ciré»* , 6» 

A terra cada . j rww 4*lt*l**t '»tH . 
Ir/. Fuga il dolore 
C/or. Come a punto ò Ci tese 

Io teco finti amore 

Ho ment ito 1 o fdegno , 

Per emendar di tue follie ftnofb 

Per confcruarmi il Regno , 

Per renderti ad Irene | 

Se pentito io ti miro 

Rt- 
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69 jt r r o 

Ricalca il Trono . Affiro \ _ 

E con tua fida fpofa , 

Che d'inuitta coftanza i farti aduna 

A prendi à (ottener tanta fortuna 
Zar. E pur Signore, e pure 

Vna Donna t'infegna ad effct faggio . 
Cir. Donna immortai fc doni 

A|mc la vita , ci Regno 

Della vita , e del Regno anco difponi . 

Si volge *d Irene . 

Tu nelle fiamme ardenti 

.Degl'altrui tradimenti ò mio Tefoto [ . 

Affinafti di fè fulgido Toro. - 

Oh fotto b umana verte vtr/o Gtceaft* • 
Spirto Diurno in bel ferobiante afeofo . 
Gite Non più ni a cara} In sì beato giorno 
Sia mio fpofo Del miro 
Si condonni ad Arbante , ci mondo appreida 
Mentre ch'à voi, che a me porgo riftoro- 
• Quanto anvea ti fon, quanto t'adoro. 
Gì». M)olcifEmi affètti 
J>eì. I Che il fen mi bea» 
Cedette ferrate 
Il varco ai diletti. 
Cir. & l Con armi di fdegao 
Irene I Cupido fagacc 
Dilpenfalapace. 

Tra dubbie contefe. 
Per farfi cor tefe 

Si finfc Tiranno 

2r/. Amor Tuoi inganno &c. 

Il Fine del Dram*, 
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